
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
--------------------------------  VI  L E G I S L A T U R A  --------------------------------

(N. 2552)

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa del senatore VALITUTTI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 APRILE 1976

Proroga dell'efficacia dell'articolo 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica 1° novembre 1972, n. 625, contenente nuove 

norme per l'apertura dell’anno scolastico

Onorevoli S enato ri. — L'articolo 7 del de­
creto-legge 6 novembre 1972, n. 504, conte­
nente nuove norme per l'apertura dell'anno 
scolastico, consente, per le carriere di con­
cetto ed esecutiva dell'amministrazione cen­
trale e dell ’amrnin is trazione scolastica peri­
ferica, l ’immediata disponibilità dei posti 
recati in aumento nella tabella A annessa al 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
marzo 1971, n. 283, ai fini dei concorsi di ac­
cesso, stabilendo, peraltro, che i vincitori 
di essi potranno essere nominati soltanto a 
decorrere dal 1° settembre 1973.

L'inserimento dii una norma che — richia­
mando quella contenuta nell'articolo 18 dello 
stesso decreto del Presidente della Repub­
blica n. 283 — preveda la possibilità di con­
ferire, agli idonei dei concorsi già espletati 
e di quelli indetti in base alla nuova dispo­
sizione, i posti non occupati dai vincitori ed

i posti che, nelle more delle procedure con­
corsuali, si renderanno comunque vacanti, 
viene ad apprestare, un meccanismo che ade­
gua efficacemente il reclutamento di nuovo 
personale alle situazioni reali dei posti da 
occupare. Tale rapido adeguamento è richie­
sto in considerazione delle gravissime condi­
zioni di carenza di impiegati esistenti nella 
maggior parte degli uffici centrali e perife­
rici dell'amministrazione scolastica, e, so­
prattutto, in quelli dell’Italia settentrionale, 
mentre incalzante è il ritmo di crescita della 
scuola e ideile esigenze organizzative che ne 
conseguono.

Deve, altresì, notarsi che l'articolo 7 del 
citato decreto-legge n. 504, prevedendo la di­
sponibilità dei posti soltanto nella qualifica 
iniziale, altera i rapporti tra le varie qualifi­
che aH’intemo delle carriere di concetto ed 
esecutiva, quali previsti dagli articoli 18 e 23
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del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077, sul riordinamento 
dello stato giuridico degli impiegati statali.

L'articolo 18 suddetto prevede, infatti, che, 
per la carriera di concetto, le dotazioni or­
ganiche delle qualifiche di segretario capo, 
segretario principale e segretario, sono sta­
bilite nelle percentuali rispettive del 10 per 
cento, del 45 per cento e del 45 per cento 
della dotazione complessiva. Le stesse per­
centuali sano previste, per la carriera esecu­
tiva, dall'articolo 23 rispettivamente per le 
qualifiche di coadiutore superiore, di coadiu­
tore principale e di coadiutore.

È evidente che la disponibilità dei soli 
posti della qualifica iniziale comporterebbe 
una modificazione dei rapporti percentuali 
sopra indicati, con una dilatazione della do­
tazione effettiva ideila qualifica iniziale rispet­
to a quella delle due qualifiche successive.

Si rende, pertanto, necessario introdurre 
un ulteriore comma che renda immediata­
mente disponibili i posti recati in aumento 
anche nella qualifica intemadia e in quella 
terminale.

L'effettiva copertura dei posti si può, però, 
ottenere soltanto prevedendo una riduzione 
delle anzianità richieste per l'ammissione 
alle procedure di promozione. Altrimenti, il 
numero dei promuovibili delle carriere di 
concetto ed esecutiva sarebbe inferiore al 
numero dei posti disponibili: il che rende­
rebbe impossibile il reale riequilibrio dei 
rapporti percentuali tra le varie qualifiche.

D'altra parte, ragioni di equità impongono 
l'estensione del beneficio della riduzione del­
le anzianità anche alle altre carriere. A ciò 
si aggiunga una considerazione che attiene 
alle esigenze obiettive dei servizi, nel senso 
che tale estensione consentirà in prospettiva 
ail!'amministrazione di effettuare, su base 
più ampia, l'indispensabile selezione del per­
sonale, in particolar modo al livello direttivo. 
Al riguardo occorre tener conto, altresì, che, 
in relazione all'attuale situazione di organi­
co, sarà disponibile, entro il prossimo bien­
nio, per effetto di normali vacanze, già oggi 
incidenti, circa la metà dei posti delle qualifi­
che di maggiore responsabilità (ispettori ge­
nerali, tra i quali sono i provveditori agli

studi, e direttori di divisione). Non è estra­
nea a tale proposta di provvedimento l'esi­
genza, da tempo avvertita, di attuare con me­
todi -razionali una selezione efficace di qua­
dri direttivi amministrativi, sqprattutto con 
riferimento al diverso rapporto che si sta in­
staurando tra il settore operativo della scuo­
la e l'apparato amministrativo dal Ministero 
della pubblica istruzione.

L'aggravio complessivo di spesa, per la 
carriera esecutiva, non sarebbe superiore a 
lire 41.160.000 annue, mentre l'aggravio com­
plessivo per la carriera di conlcetto non supe­
rerebbe lire 80.850.000 annue. Detti aggravi 
diminuirebbero, peraltro, in relazione agli 
aumenti di organico che verrebbero, comun­
que, ad avere effetto anche lasciando immu­
tato il meccanismo del decreto dal Presiden­
te della Repubblica n. 283 del 1971.

Un minimo aggravio si verificherebbe per 
la carriera direttiva, limitatamente alle pro­
mozioni a direttore di sezione, in quanto esse 
sono previste a ruolo aperto. Tale aggravio 
ammonterebbe a lire 13.597.500 par il secon­
do semestre 1972 e lire 31.298.750 per gli anni 
successivi.

D'altra parte, l ’attuale fabbisogno di fun­
zionari a livello di direttori di sezione, in cor­
rispondenza alle necessarie articolazioni or­
ganizzative dagli uffici centrali e periferici, 
è superiore al numero degli attuali direttori 
di sezione, sicché appare urgente immettere 
nella qualifica i consiglieri senza attendere 
che essi raggiungano l'anzianità minima nor­
malmente prevista.

Un ulteriore aggravio di spasa che si tra­
duce, peraltro, in una semplice anticipazio­
ne di spesa futura, si avrebbe con l'abbrevia­
zione di anzianità prevista anche aii fini del 
conseguimento delle successive classi di sti­
pendio nell’ambito di una stessa qualifica.

Il sottoscritto, premessi i surriferiti chia­
rimenti, si onora di presentare e di racco­
mandare per la sua approvazione il seguente 
disegno di legge che, ise fosse approvato, con­
sentirebbe di risolvere i problemi di giusti­
zia nei riguardi dal personale e di più efficace 
funzionamento deH’Amministrazione scola­
stica via via insorti nell'applicazione dal de­
creto del Presidente della Repubblica 1° no­
vembre 1972, n. 625.
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Iti personale appartenente alla carriera del­
la Amministrazione centrale e della Ammini­
strazione scolastica periferica, in servizio alla 
data di entrata iin vigore del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 1° novembre 1972, 
n. 625, beneficerà una sola volta, entro il 31 
dicembre 1980, anziché entro il 31 dicembre 
1975, per l'avanzamento alla qualifica supe­
riore, di una riduzione pari alla metà dei pe­
riodi di anzianità richiesti dalle vigenti di­
sposizioni.


